
PER LE ATTIVITÀ DI IDENTIFICAZIONE 
PRECOCE

DELLE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO

CTI di Belluno – A.S. 2016/17



DA DOVE…?
L. 170/2010, art. 7, comma 1
“Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di 

concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, si provvede, entro quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, ad emanare linee guida per la predisposizione di 
protocolli regionali, da stipulare entro i successivi sei mesi, per le attività di 
identificazione precoce di cui all'articolo 3, comma 3”.

 DM del 17/4/2013
Linee guida per la predisposizione di protocolli regionali per le attività di 

individuazione precoce dei casi sospetti di DSA

DGRV n. 2438/2013
Contiene il Protocollo regionale per il Veneto



COSA DEFINISCE?
 Ruoli e competenze delle istituzioni e professionalità 

coinvolte nelle attività di formazione, individuazione 
precoce ed interventi di potenziamento

 Modalità e tempi dell’attività di rilevazione, con 
indicazione di procedure e strumenti ritenuti efficaci

 Modalità di collaborazione tra Scuola e Servizi sanitari, 
comprese le procedure di segnalazione, in caso di 
avvio di un percorso diagnostico, dei dati rilevati nel 
corso dell’attività di individuazione precoce



1^ fase: individuazione delle 
difficoltà
 Scuola dell’infanzia: individuazione dei bambini che 

presentano un disturbo atipico del linguaggio e/o un 
ritardo nella maturazione delle competenze percettive e 
grafiche

 Utilizzare  Allegato  A4
 Scuola primaria: individuazione degli alunni che 

presentano difficoltà significative di lettura, scrittura e 
calcolo

 Utilizzare  Allegato  A5



ALL. A4 – scuola dell’Infanzia



ALL. A5 – scuola Primaria (1^ parte)



ALL. A5 – scuola Primaria (2^ parte)



COMPILAZIONE ALL. A4 e A5
 All. A4 (infanzia):
 1^ rilevazione: novembre/dicembre
 Potenziamento: gennaio/febbraio-aprile
 2^ rilevazione: maggio
(solo gli item che alla prima rilevazione  erano “no”)

 All. A5 (primaria):
1^ rilevazione: gennaio
potenziamento: febbraio-aprile
2^ rilevazione: maggio

(a maggio: solo gli item che alla prima rilevazione  erano “no” o “in parte”)



DESTINATARI
Infanzia: 
Tutti i bambini che frequentano l’ultimo anno
Primaria:
Tutti i bambini che frequentano la classe prima

Il Protocollo va applicato da tutte le scuole statali e 
paritarie del Veneto, a partire dall’A.S. 2014/15

Sia le scuole statali che le scuole paritarie hanno contribuito all’elaborazione dei 
materiali (Convegni di Studio di Montegrotto)



2^ fase: percorsi didattici mirati
 La scuola dell’infanzia e la scuola primaria attivano 

percorsi didattici mirati al recupero delle difficoltà 
rilevate

OBIETTIVO PRINCIPALE PER LA SCUOLA: 
IL POTENZIAMENTO

 ATTENZIONE: nessuna comunicazione alla Famiglia 
predisposta dalla Scuola potrà essere presa in 
considerazione da parte dei Servizi sanitari competenti per 
l’attivazione del percorso diagnostico se fondata sulle sole 
risultanze individuali di uno screening scolastico senza 
esplicitarne tempi e dettagli nonché esiti del percorso di 
potenziamento, che deve durare per un periodo di almeno 
3 mesi



3^ fase: segnalazione
 Scuola dell’infanzia e Scuola primaria comunicano  alle Famiglie  

i casi nei quali il potenziamento è risultato inefficace, 
descrivendo non solo le DIFFICOLTA’ osservate, ma anche le 
POTENZIALITA’

 Scuola dell’infanzia:  utilizzare allegato A1
 Scuola primaria: utilizzare allegato A2
L’allegato A1 o A2 va consegnato  alla Famiglia per l’invio ai 

Servizi e costituisce il prerequisito necessario 
all’attivazione del percorso diagnostico

 ATTENZIONE: nella scuola dell’infanzia la segnalazione per 
potenziale difficoltà di apprendimento assume carattere di 
eccezionalità ed è limitata a quei bambini che presentano già 
un disturbo del linguaggio conclamato o altri disturbi 
significativi 



ALL. A1 - INFANZIA



ALL. A1 - INFANZIA



ALL. 1 - INFANZIA



ALL. A2 - PRIMARIA



ALL. A2 - PRIMARIA



ALL. A2 - PRIMARIA



LA FAMIGLIA
 I genitori devono essere messi costantemente al 

corrente dalla Scuola delle difficoltà e dei punti di 
forza degli apprendimenti evidenziate nei propri 
bambini e delle attività di potenziamento attivate nelle 
quali, laddove possibile, devono essere coinvolti 

 Le schede di rilevazione possono essere mostrate 
ai genitori (scelta del team docente), ma si 
consiglia di consegnarle loro in copia solo nel 
caso in cui si inviti la Famiglia a procedere ad un 
approfondimento diagnostico 



Allegati A6 e A7
 Gli Allegati A6 (per la scuola dell’Infanzia) e A7 (per la 

scuola primaria)
vanno consegnati  alle Famiglie solo su EVENTUALE
richiesta dei Servizi sanitari



ALL. A6- INFANZIA

ALL. A7 PRIMARIA



Scheda di passaggio 
 SCHEDA DI PASSAGGIO = ALL. A4 + SCHEDA 

ASPETTI RELAZIONALI E COMPORTAMENTALI
L’allegato A4 della Scuola dell’Infanzia, integrato con la 

“Scheda per le osservazioni sugli aspetti relazionali e 
comportamentali” elaborata dai tre C.T.I., potrà essere 
adottato dai Collegi dei Docenti come documento di 
passaggio dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola 
primaria

IMPORTANTE: nel passaggio sottolineare sia le 
difficoltà che le potenzialità



Scheda aspetti relazionali e comportamentali 
(passaggio infanzia-primaria)



PER FACILITARE IL LAVORO…
Dispensa “Indicazioni operative per l’osservazione”
Dispensa “Indicazioni operative per il 

potenziamento”
(sia per la Scuola dell’Infanzia che per la Scuola primaria)

Sottolineatura in grassetto degli item essenziali 
(negli allegati A4 e A5)

Modello in formato digitale per l’allegato A5 della 
scuola primaria

Richiesta di collaborazione all’ULSS (snellimento 
documentazione)



DISPENSE INDICAZIONI INFANZIA 1 (OSSERVAZIONE)



DISPENSE INDICAZIONI INFANZIA 2 (POTENZIAMENTO)



DISPENSE 
INDICAZIONI 
PRIMARIA 1
(OSSERVAZIONE)



DISPENSE 
INDICAZIONI 
PRIMARIA 2
(POTENZIAMENTO)



CONSERVAZIONE DELLE SCHEDE DI
OSSERVAZIONE COMPILATE DAI DOCENTI
 Le schede osservative (All. A4 per Infanzia e All. A5 per 

Primaria) di tutti i bambini vanno conservate presso i 
singoli plessi scolastici o presso la segreteria (scelta di 
Istituto)

 Si propone che, anche in assenza di invio ai Servizi, gli 
insegnanti individuino le schede di osservazione che sarà 
opportuno inserire nel fascicolo personale (riservato) 
dell’alunno

 Si consiglia la compilazione e conservazione in formato 
digitale (e stampare solo nel caso di invio ai Servizi o se 
necessario inserire le schede nel fascicolo personale 
riservato)


